
Tonina soddisfatto per il bypass
Mario Tonina, vice presidente 
della giunta provinciale e asses-
sore all’ambiente, è soddisfatto 
per il parere positivo da parte 
della Commissione Pnrr-Pniec 
al termine della procedura di va-
lutazione dell’impatto ambien-
tale del progetto di circonvalla-
zione ferroviaria di Trento. 
L’Agenzia  provinciale  per  la  
protezione dell’ambiente, il suo 
braccio operativo in Provincia, 
era stata molto critica in sede 
di presentazione delle osserva-
zioni al progetto di Rete Ferro-
viaria Italiana. Le istanze sono 
in parte state recepite e hanno 
contribuito a mettere alcuni pa-
letti al progetto, con una serie 
di prescrizioni e di ulteriori rilie-
vi che dovranno essere effettua-
ti, ma su alcuni temi delicati, co-
me l’approccio ai terreni inqui-
nati di Trento Nord, la Commis-
sione è stata molto generica e 
non sembra aver colto appieno 
le criticità rappresentate anche 
da Appa. A Tonina comunque 
sta bene così: «Appa si è sem-
pre  mossa  sulla  questione  in  
modo trasparente e senza con-
dizionamenti  e  noi  abbiamo  
sempre condiviso in giunta che 
facesse  le  sue  valutazioni  in  
quel modo. Bisogna fare grande 
attenzione e tener conto di tutti 
gli elementi. Dopodiché se la de-
cisione è di procedere ci allinea-
mo». L’assessore prende spun-
to anche da quanto detto dal 
direttore del Sole 24 Ore nella 
prima  giornata  del  Festival  
dell’Economia  a  proposito  di  
sensibilità  per  i  problemi  
dell’ambiente e del  clima che 
devono  determinare  le  scelte  
dell’oggi e per il domani. «La so-
stenibilità deve essere un valo-
re assoluto» concorda Tonina.
Intanto il dibattito sul progetto 
di circonvallazione e sulle modi-

fiche concordate tra Comune e 
Rfi ma non ancora prese in con-
siderazione dal ministero è de-
stinato a rimanere vivo a Palaz-
zo Thun. Su iniziativa delle mi-
noranze infatti si stanno racco-
gliendo le firme per organizzare 
una  seduta  straordinaria  del  
consiglio comunale. Non è del 
tutto sicuro però che l’opposi-
zione sia in grado di mettere as-
sieme le otto firme richieste: so-
no a favore del consiglio straor-

dinario sulla carta i tre consi-
glieri di Fratelli d’Italia, Andrea 
Maschio di Onda, Marcello Car-
li per Rinascimento Trento e Sil-
via Zanetti di “Si può fare”. Un 
punto di domanda è d’obbligo 
invece per quanto riguarda la 
Lega e Trento Unita, formazioni 
legate alla maggioranza provin-
ciale che ha promosso e inco-
raggiato il progetto, finanziato 
per ben 930 milioni con i fondi 
del Pnrr.

�FERROVIA A Palazzo Thun raccolta firme per un consiglio comunale straordinario 

Una delle zone delicate del progetto, dove i binari passano tra i terreni inquianti
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